
        MARNATE + NIZZOLINA 

         INSIEME 
                        N° 11  anno  IX 
          MARNATE:          0331  600076 
          NIZZOLINA:          0331 367052      

Don Alberto cell: 333 8268673 
  mail: info@chiesadimarnate.it 

          Diac. Luigi:          347 9454 565 

          Diac. Emanuele:  331 5981798 
 

II DOMENICA DI AVVENTO 

(Isaia 51,7-12a; Salmo 47; Romani 15,15-21; Matteo 3,1-12) 
 

Alle 20.32 precise di queste sere del tempo di Avvento, cerco di tenermi 

sempre libero per i 3 minuti dell’appuntamento quotidiano con il  vescovo 

Mario. In quanto pastore della nostra Chiesa di Milano, è bello e 

importante che lui abbia fatto la scelta di aiutarci nell’introdurci alla 

preghiera personale o familiare. Ogni giorno ci ricorda che solo la 

preghiera permette di non inaridirci e ci può sostenere in questo 

momento, difficile per tutti, incoraggiandoci a perseverare nel bene: non 

viviamo, infatti, solo un’emergenza sanitaria e sociale, ma anche spirituale 

e cioè, qualcosa che rischia di far esaurire la forza dello Spirito Santo in 

noi. E questo sarebbe grave per noi e per il mondo.  

Cosa fare, allora? 

“Io sono il vostro Consolatore”, dice Dio attraverso il profeta Isaia: come 

il popolo di Israele - esasperato e tentato di scoraggiarsi a causa delle 

sconfitte e delle derisioni dei vincitori - ricerchiamo anche noi in Dio la 

nostra forza e consolazione, così da crescere come uomini e donne anche 

dentro questa situazione e così da diventare, a nostra volta, sostegno e 

consolazione per altri, come il vescovo Mario lo è per tutti noi. 

“Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino”, ci ricorda Dio attraverso 

le parole e la vita austera di Giovanni il Battista: ricordati che vieni da Dio 

e che sei chiamato a tornare a lui. Verifica allora la direzione che stai 

dando al tuo cammino e trova il passo giusto per te, quello che va bene 

per la situazione che stai vivendo tu in questo momento della tua 

esistenza e che permette di rimetterti in piedi se sei caduto; di cambiare 

direzione se hai sbagliato strada; o di avanzare più speditamente verso la 

meta, con un passo in più nell’accogliere e vivere la vita nuova di Gesù. 

 

don Alberto 
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Il vescovo Mario ci accompagna nella ricerca del dono della sapienza: 
 

La preghiera nel tempo. Il dono dello Spirito adorna di ogni bellezza la 
Sposa dell’Agnello e dà alle parole della preghiera l’intensità del dialogo 
d’amore, la verità dell’abbandono fiducioso, la sincerità del riconoscimento 
dei peccati, l’esultanza della lode, lo struggente sospiro dell’attesa. I cristiani 
pregano sempre nello Spirito e nella Chiesa, sia nella preghiera liturgica, sia 
nella preghiera personale. La preghiera liturgica è per eccellenza la voce 
della Sposa che esprime il suo amore per lo Sposo. Dobbiamo sempre di 
nuovo imparare a pregare nella liturgia: l’ascolto della Parola, la 
comunione che si compie nell’Eucaristia, il contesto comunitario di 
incontro, canti, parole, insomma tutti gli aspetti della celebrazione 
richiedono di essere curati. 
Nella liturgia celebriamo il Signore Gesù, senso ultimo e definitivo della 

storia, anche del tempo tribolato che viviamo. La celebrazione 

eucaristica, in particolare, abbraccia tutte le dimensioni del tempo, 

passato, presente e futuro: è memoriale della Pasqua, è presenza 

sacramentale di Cristo tra noi, è “pegno della gloria futura”, fonte 

inesauribile di speranza, nell’attesa della sua venuta. 

L’osservanza doverosa dei protocolli per evitare i contagi è così complessa 

che sfigura le celebrazioni e affatica coloro che ne hanno la responsabilità. 

I celebranti, in particolare i parroci, segnalano il rischio di sentire così 

doveroso e faticoso l’impegno per far osservare le indicazioni date da non 

riuscire a concentrarsi sul mistero che celebrano e da cui vengono la 

consolazione e la salvezza. Sono necessarie la collaborazione e la 

disponibilità di ognuno per evitare che il tutto si risolva in procedure, 

invece che essere celebrazione del mistero che salva. 

L’Avvento, il Natale, l’Epifania e il tempo dopo l’Epifania, le feste di Maria e 

dei santi di questo periodo chiamano a celebrazioni particolarmente 

suggestive. Meritano una particolare attenzione e chiedo che i gruppi 

liturgici siano attivi e creativi per mantenere vive la fede, l’attenzione e la 

devozione nella pratica liturgica ordinaria e straordinaria. Seguire le 

celebrazioni da remoto, per alcuni fedeli unica forma praticabile, è un 

surrogato della partecipazione liturgica: in qualche caso è necessario 

rassegnarsi, in genere è necessario vincere resistenze per manifestare in 

segni e parole la partecipazione al mistero della      Chiesa che prega. 
 

Da: ARCIVESCOVO MARIO DELPINI, “Il Verbo entra nella storia: il tempo ospita la gloria di 
Dio, lettera per il tempo di Avvento”, Centro Ambrosiano, pp.7-9). 



3 

 

MESSE DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 22 

novembre 2020 

 

 

 
 

 

Lunedì 23  

8.00 

10.00 

 

10.00 

 

11.30 

18.00 
 

8.30 

18.00 
 

Marnate 

Marnate 

 

Nizzolina 

 

Marnate 

Nizzolina 
 

Marnate 

Nizzolina 
 

Intenzione offerente 

Santa, Antonietta, Gaetano, 

Cherubina, Giovanni, Alessandro 

Gaetano, Clemente, Assunta, 

Maria, Mario 

Desca Ermanno e fam. Farioli 

Pro populo 

 

 

Martedì 24 

 
 

8.30 

18.00 
 

Marnate 

Nizzolina 
 

 

 
 

Mercoledì 25 

  
  

8.30 

18.00 
 

Marnate 

Nizzolina 
 

 

 

Giovedì 26 

 

8.30 

18.00 
 

Marnate 

Nizzolina 
 

Colombo Letizia 

Arturo, Raffaella, Vincenzo 

Venerdì 27 

 
 

8.30 

18.00 

20.30 
 

Marnate 

Nizzolina 

Marnate 

 

 

Sabato 28 

 

8.30 

17.00 

18.30 

 

Marnate 

Nizzolina 

Marnate 

 

Fam. Bonfanti e Colombo 

 

Scandroglio Giancarlo, Lavazza 

Mario e Angela 
 

Continuiamo - ciascuno secondo le proprie possibilità e disponibilità - a 

contribuire al risanamento del debito per la ristrutturazione delle opere 

parrocchiali degli scorsi anni. 

Parrocchia S. Ilario in Marnate: 
Ubi Banca, IBAN: IT89U0311150430000000001081 

Parrocchia S. Maria Nascente in Nizzolina: 

Intesa San Paolo, IBAN: IT52D0306909606100000009709 
 

Offerte: Marnate: € 656; Nizzolina: € 250. 

Dalle offerte di questa domenica invieremo alla COLLETTA ALIMENTARE 

la somma di € 300 (€ 200 per Marnate e € 100 per Nizzolina). 
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AVVISI PARROCCHIALI 
 

Tra le PROPOSTE per il CAMMINO dell’AVVENTO, ricordiamo: 
 

- Il “KAIRE” delle 20.32: il nostro vescovo Mario, lancia l’iniziativa di un 

appuntamento quotidiano di preghiera per tutti i giorni di Avvento 

(trasmesso alle 20.32 su ChiesaTv-canale 195 del digitale terrestre, Radio 

Marconi, Radio Mater).  

- Il sussidio per la preghiera quotidiana: LA PAROLA OGNI GIORNO 

- La raccolta dei generi di prima necessità che la Caritas parrocchiale 

distribuirà nella borsa settimanale alle famiglie in difficoltà delle nostre 

parrocchie: questa domenica (22/11) raccogliamo: pelati e verdure in 

scatola; la prossima domenica (29/11) raccogliamo: caffè e tè. Per chi 

volesse, si raccolgono anche prodotti per l’igiene personale. 

- Ogni domenica, alla messa, daremo ai bambini presenti un personaggio 

per costruire il proprio Presepe. 
 

PREGHIERA, CONDIVISIONE, SERVIZIO: 3 punti di riferimento per verificare se 

stiamo vivendo la vita nuova che Gesù ci ha donato attraverso il Battesimo. Scegli di 

fare un passo in avanti nel tuo cammino di Avvento, a partire da dove sei ora. 
 

 

 

A partire da domenica 29 novembre, anche il messale ambrosiano (uniformandosi a 

quello romano) introduce alcune modifiche nella celebrazione della Messa. Eccone 

alcune: 

- “Confesso a Dio Onnipotente e a voi FRATELLI E SORELLE che ho molto peccato (…) 

e supplico la beata vergine Maria, gli angeli, i Santi e voi FRATELLI E SORELLE di 

pregare per me il Signore Dio nostro”; 

- Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli UOMINI AMATI DAL SIGNORE…”; 

- Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta 

la tua volontà, come in cielo e così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e 

rimetti a noi i nostri debiti come ANCHE noi li rimettiamo ai nostri debitori, e NON 

ABBANDONARCI ALLA TENTAZIONE, ma liberaci dal male.  
 
 

 

 

 

Ringraziamo di cuore le varie persone/famiglie che hanno accolto l’appello 

a contribuire attraverso un’offerta o un bonifico bancario ai bisogni 

economici delle parrocchie: questo ci ha permesso di saldare alcune 

fatture da tempo in sospeso. Chi può, continui ad essere generoso, così da 

permettere di restituire anche i prestiti della ristrutturazione dell’oratorio. 




